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Esotericamente
Dalì, surrealismo
e magia
Dalì, surrealismo
e magia

Di Marina Poltronieri

Tutto lo sforzo tecnico del Surrealismo, dalle origini 
fino a oggi, è consistito nel moltiplicare le vie di 
penetrazione negli strati più profondi del mentale. 
Dico che bisogna essere veggenti, farsi veggenti…

André Breton 

Il Manifesto del Surrealismo nacque nel 1924, con l'intento di 
creare una nuova società, che tenesse conto delle opere e delle 
scoperte di Freud, Einstein e degli altri promotori dell'epoca 
moderna. Il suo concetto essenziale esaltava il simbolo 
trascendente che si evinceva dal sogno, dalla meraviglia, dalla 
pura follia, in contrapposizione al ragionamento positivista 
imperante all'epoca.
In questo contesto, Salvador Dalì volle tradurre nella sua opera 
una sorta di paranoia critica, al fine di dare forma e contenuto alle 
visioni oniriche. 
L'intero programma surrealista faceva appello al concetto Conosci 
te stesso. Forse per questo, nell'anima surrealista vi era una 
profonda e palesata determinazione, quella di trasformare la vita e 
con essa l'intero mondo, come un grandioso procedimento  legato 
all'Arte Regia.
Da qui la passione surreale per ogni fenomeno che portasse a 
scoprire l'inconscio, ovvero l'Io più profondo e nascosto, una sorta 
di pietra filosofale.

Questo percorso condusse, sia in questa corrente artistica, sia nella vita del grande Dalì, ad una 
importante considerazione che vide la donna e l'amore come parti integranti di un percorso iniziatico. 
Infatti, conoscere se stessi, equivaleva ad accettare l'assimilazione della parte femminile esterna, 
realizzando ciò che in alchimia viene definita androginia, ovvero fusione degli opposti.
La visione surrealista divenne parte integrante del pensiero cabalistico e alchemico, dove l'uomo e la 
donna si fondono tra loro per creare la perfetta androginia, la Coincidentia Oppositorum, su cui Benjamin 
Péret, altro fautore di questa corrente, fece una sintesi creativa: ‘Un essere doppio, perfetto, singolo, che 
forma un'unità di felicità umana’.
Secondo André Breton, il creatore del Surrealismo, occorreva considerare che la donna era colei che 
donava l'inizio ad ogni cosa e portava la salvezza, ovvero la Luce. Egli sosteneva che la donna amata era 
«la pietra angolare del mondo materiale» e condivideva con la divinità la virtù della «giovinezza eterna» in 
quanto «il tempo non ha presa su di lei». 
L'amore-illuminazione è un tema presente negli scritti cabalisti, così come quelli alchemici e richiama alla 
mente la corrente iniziatico-esoterica dei Fedeli d'Amore, dove la donna in realtà non era altro che Sophia, 
in altre parole la Scienza Sacra, legata all'illuminazione e al raggiungimento degli ideali superiori e sottili 
della conoscenza, proprio come nel Surrealismo. 
Nello stesso tempo, anche per Salvator Dalì la donna, ovvero Gala, fu colei che gli permise di realizzare 
questa fusione, una sorta di Rebis alchemico.
Salvador Dalì da sempre attratto dal mistero e dal paranormale disegnò un mazzo di tarocchi che divenne 
celebre. Ogni lamina, pur essendo un'opera d'arte, mantiene intatto l'antico simbolismo ermetico dei tarocchi. 
Gli Arcani Maggiori mostrano, come Dalì stesso ebbe a dire più volte, l'influenza esercitata da quello che 
fu il suo maestro spirituale, ovvero il ricercatore esoterico e occultista Eliphas Levi. Infatti, queste opere 
riportano le attribuzioni di lettere ebraiche di quest'ultimo, insieme alle corrispondenze astrologiche.
Dalì riprese le simbologie legate alla cabala e all'alchimia, base della ricerca di Levi, anche in alcune sue 
performance. Come non ricordare, una conferenza, definita planetaria, realizzata il 1° giugno 1954, nel 
Palazzo di Villa Pallavicini a Roma. Dalì usciva da un cubo metafisico, tenendo un discorso in latino. Sul 
cubo erano presenti le magiche  iscrizioni di Raimondo Llullo (1235-1314/5), alchimista per eccellenza.
La ricerca di Raimondo Llullo prevedeva l'uso e la combinazione di simboli alfabetici inseriti nell'arte 
mnemonica, utilizzata nel Medioevo, e soggetta a una profonda condanna, per via dei numerosi 
collegamenti analogici e magici a cui poteva dar luogo. 
Molte simbologie esoteriche sono presenti nelle opere di Salvador Dalì, come per esempio nel Tavolo 



solare [nell’immagine a pag. 3, ndr] appare un 
paesaggio onirico, ove il deserto impera attraverso 
una luce accecante, e l'alto si confonde col basso. 
Appare poi un cammello che rappresenta l'animale 
impuro, in rapporto con la morte, quasi come se  il 
contatto col mondo onirico e le sfere sottili della 
percezione portassero ad una sorta di oblio, molto 
vicina alla morte. 
Nella parte destra del dipinto troviamo due barche, 
simbolo del viaggio, della traversata compiuta dai vivi 
e dai morti.
In questo modo sia il cammello che la barca sono 
mezzi attraverso i quali percorrere una zona e 
comprenderne il significato. 
La figura umana di un ragazzino in controluce, appare 
sagomata, quasi fosse un buco nero nell'intera opera, 
e si trova vicino a dei reperti antichi, ovvero le 
testimonianze del mondo antico.
Nel centro del dipinto, ecco il tavolo solare. Il cerchio è 
la sua forma, ed evoca il cielo, quindi la perfezione. 
Non a caso appare solarizzato e quindi permeato di 
un'energia attiva e propositiva che è quella che 
genera ogni forma di vita. Sopra di esso vi sono tre 
bicchieri, numero magico e perfetto per eccellenza, 
che indicano il triangolo, ovvero la fiamma che si 
estende verso l'alto.
Il tavolino ha quattro piedi, così come questo numero 
viene ripetuto nella pavimentazione composta da 
quadrati. Questi rappresentano la terra e la 
materialità. Quindi, partendo dalla forma materiale e 
terrena (quadrato), si sviluppa l'esaltazione del 
mondo superiore (cerchio), sul quale si esprime la 
fiamma generatrice di ogni tipo di vita (triangolo-
numero tre).
L'intera opera pare quindi una sorta di tessitura che 

evoca il principio della creazione fino a 
giungere al disfacimento, non prima 
però di aver effettuato il grande viaggio 
attraverso la vita e le sue forme. 

Perchè U.K. on Acid? Perchè il mondo britannico non 

è Blair, né lo sarà mai!

È sempre più rischioso, di questi tempi, dichiarare la 

propria ossessione anglofila, che pure un tempo 

sarebbe stata ritenuta très chic dai sicofanti della 

contro (?) cultura di casa nostra.

In realtà, in epoca di smarrimento delle identità, fa 

piacere cullarsi nella prospettiva di un'isola che vive e 

cavalca i ritmi della postmodernità con gesti che 

mantengono la sacralità del rito: l'high tea, la "fila" 

come categoria di convivenza etc...

La psichedelia, in un'ottica che, citandomi addosso, 

definirei "archeofuturista" dovrebbe averci insegnato a 

percorrere ponti ipertecnologici verso l'inizio delle 

Ere... Un popolo di bardi, in idillica comunione con la 

Natura, poté capirlo e la musica inglese del periodo 

in questione ci ha così regalato paesaggi sonori in cui 

è facile ancora abbandonarsi.

Possiamo definire il Regno Unito una nazione "in 

acido"?

Probabilmente sì, se non ci lasceremo traviare dal 

razionalismo e capiremo perchè la famiglia reale, la 

caccia alla volpe, l'autarchia del sistema metrico 

decimale -proprio perchè cose inutili e 

incomprensibili ai più- divengono valori insostituibili di 

un mondo da preservare... Proprio come i dimenticati 

brani musicali, che ho voluto riportare 

alla luce nel mio UK on acid! 

Psichedelicamente

UK on acidUK on acid
Di Antonello Cresti

Tratto dal libro di Marina Poltronieri, 
La magia di Salvador Dalì - 

tracce esoteriche nella vita di un genio ,
 Hermatena 2004  www .hermatena.it

Antonello Cresti, UK on acid - 
viaggio attraverso 
la Summer of L ove inglese
Jubal 2004  www.jubaleditore.net
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Usata da sempre nell'antichità, da quasi un secolo sei 
scomparsa. Canapa, canapa, perché ci hai lasciati? 
Perché noi ti abbiamo lasciata!
Ti abbiamo lasciata perché ci siamo fatti convincere dai 
produttori petrolchimici che sei una droga. Anche se 
fino agli anni 30 eri soltanto un medicinale, 

somministrato anche ai bambini. Un'ottima materia prima per carta e vestiti, cor de e vele per le navi. Una pianta 
facilissima da coltivare… 
Poi la navigazione a vela venne sostituita da quella a vapore, poi si è scoperto che con la carta da albero si usavano più 
solventi chimici, e che costava meno. Poi si svilupparono nuovi materiali plastici e vernici a partire dal petrolio … e il gioco 
era fatto. I grossi gruppi industriali si coalizzarono portando avanti una martellante campagna di stampa durata anni, che 
riuscì a convincere la popolazione che la “marijuana” (termine prima sconosciuto , scelto ad hoc per glissare l'associazione 
canapa-pianta benefica) era una droga. 
Così, nel 1937 iniziò il proibizionismo negli Stati Uniti (che per alcuni fu l'origine del consumo smodato di sigarette di 
cannabis) e ci si dimenticò, gradualmente, anche in Italia, all'epoca uno dei principali produt tori, di quanto la 
cannabis fosse efficace come rimedio quasi privo di controindicazioni per le più svariate malattie (epilessia, 
glaucoma, asma, depressione, mal di testa…), anche per i bambini.
Ci si dimenticò di quanto fosse vantaggioso, per l'economia e per l'ambiente, riciclare i vecchi vestiti in canapa per 
produrre carta. 
Non si sapeva ancora quali danni avrebbero prodotto le industrie petrolchi miche, né dove avrebbe condotto l'utilizzo 
indiscriminato del legno; si preferì ignorare anche gli effetti indesiderati dei farmaci.
Ed eccoci arrivati ad oggi: nell'immaginario col lettivo rappresenta soltanto una droga, mentre per i nostri nonni er a 
amica della salute. La canapa non si coltiva più, non si lavora più, quindi i suoi derivati costano molto. E così, 
possiamo comprare i cosmetici o gli abiti realizzati con canapa, ma solo in mercati di nicchia. La carta di canapa è 
quasi impossibile da reperire, mentre i semi - ricchi di nutrienti, alcuni dei quali molto r ari - sono altret tanto 
introvabili. Alle auto, invece, come quella realizzata in prototipo da Henry Ford negli anni cinquanta, più f unzionale di 
quelle in plastica e metallo (pesava un terzo di meno!), non ci pensa più nessuno. E ancor meno alla canapa come 
biomassa, cioè come fonte di energia, come combustibile per riscaldamento e come carburante per i tr asporti.
Fortunatamente c'è chi è tornato a  coltivare canapa, stimolato anche dalle recenti sovvenzioni della Comunità 
europea, e chi è riuscito a produrre un sosti tuto del  cemento proprio con la cannabis! Chissà quanti altri impieghi (ol tre 
ai numerosissimi già studiati  e realizzati) si potrebbero inventare sulla base di questa pianta, così versatile che per gli 
indù fu un dono  degli dei:  spuntò dove essi lasciarono cadere una goccia di nettare. 
Allora si capisce che i gruppi del settore petrolchimico siano spaventati da un ritorno alla 
canapa: verrebbero drasticamente ridimensionati. Il f armaceutico e il medico 
subirebbero un’altrettanto sostanziale ristrutturazione. Ma l'acqua, l'aria e la terra 
verrebbero sollevate da un grosso sforzo di smaltimento.
Infatti:

- la carta di canapa non richiede acidi sulfurei (principali inquinanti dei fiumi), né 
sbiancanti (che producono diossina), né l'abbattimento di alberi (le coltiv azioni di 
canapa  crescono velocissime e producono, per ogni acro coltivato, una quantità di 
cellulosa superiore di 4 volte rispetto a quella ricavata dal legno);

      - la pianta di canapa è interamente sfruttabile, quindi presenta poco scarto, e 
comunque biodegradabile o facilmente riciclabile;

      - le coltivazioni di canapa non necessitano di pesticidi e come miglior fertilizzante richiedono il concime, si 
adattano anche a terreni aridi e sfruttat i; per ogni acro coltiv ato, rendono da 2 a 3 volte di più del cotone;

      - le piante di canapa, opportunamente seminate, proteggono la crescita dei nuovi alberelli senza soffocarli, 
oppure, piantate intorno alle zone da rifor estare, creano una cintura di protezione dalle erbacce infestanti. 
Riforestare significa rivitalizzare i polmoni della terra ma anche ripristinare i bacini idrici, at tualmente rovinati e 
all'origine della nascente crisi mondiale dell'acqua.

Parlare poi degli effetti sulla salute derivanti da un miglioramento delle condizioni ambientali e da farmaci con ridotti 
effetti collaterali, è del tutto superfluo .
Perché, allora, ci prendiamo in giro cercando complicate soluzioni ecocompatibili ai problemi che affliggono la nostra 
società (rifiuti,  inquinamento d'aria e acqua, incidenti alle petroliere, guerre per il petrolio, scarsità d’acqua potabile, 
residui chimici da pesticidi e fertilizzanti,  nuove malattie…), quando la soluzione è, come spesso accade, la più semplice?

Canapa: dono 
         degli dei
Canapa: dono 
         degli dei

Prodigiosamente

Di Roberta Marzola



Giacomo Bo
Nadia Damilano Bo
L’INFINITO IN UN ATTIMO - La 
meditazione a diade 
nell’Intensivo di Illuminazione 

Chi sono io?
Le risposte impossibili, il salto 
quantico, l’illuminazione. 
Attraverso l’esperienza 
dell’Intensivo di Illuminazione creato da Charles Berner. 

Andrea Bertolini
DANTE E I FEDELI D'AMORE - Il percorso iniziatico 

nella Divina Commedia alla 
luce degli insegnamenti della 
Quarta Via

La Divina Commedia nei suoi aspetti 
iniziatici e nei suoi parallelismi con il 
lavoro su di sé e gli insegnamenti 
della Quarta Via. Una nuova luce su 
un’opera solitamente (s)conosciuta 
attraverso insegnamenti scolastici 
riduttivi e limitanti. 

Antonello Cresti
U.K. ON ACID - Viaggio 
attraverso la Summer of Love 
inglese

L’appassionata esplorazione 
della musica psichedelica che il 
grande pubblico non ha mai 
conosciuto, che la critica 
“colpevolmente” ignora e che le 

major non stampano più.
Oltre i Beatles e i Pink Floyd, decine di formazioni 
inglesi lasciarono un’impronta indelebile nella pop 
psyke music.

Ma Anand Nirava
LA VIA DELLA DEA - Le pratiche estatiche degli 
Energizzatori

Questa è la mia origine e ad 
essa ritornerò.
La Terra è il nostro cibo, la nostra 
cultura, il nostro Spirito e la nostra 
identità.  
Noi non abbiamo confini o 
recinzioni come i contadini, 
abbiamo solo connessioni 
spirituali con la Terra perché 
siamo la Terra come Lei è parte 
di noi.

Biagio Modica
CROMOMUSICOTERAPIA - L’energia del colore 
e della musica per il benessere del corpo e 

della mente 

Una semplice e affascinante 
introduzione storica, clinica e 
psicologica alla 
cromomusicoterapia, moderna 
medicina che integra l’uso dei 
colori e della musica, due 
energie naturali conosciute ed 
utilizzate fin dai tempi antichi.
Scritto da un medico per i non 
addetti ai lavori.

Paolo Cericola 
COCCOLOTERAPIA - La magia 
di una carezza in acqua calda 

“Una sintesi originale e innovativa di 
5 dei più conosciuti strumenti 
terapeutici delle discipline 
psicofisiche attualmente praticate 
in Europa”: così viene dipinta dalla 
stampa la Coccoloterapia. Ma 
questa è anche e soprattutto una 

disciplina che restituisce al contatto fisico tutta la sua 
importanza, all'interno di un ambiente caldo e protetto 
come l'acqua calda termale, favorendo il recupero di 
energia e salute.

sono arrivati
i jubalini
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Fernanda Pivano, oltre cinquanta'anni di  missione: renderci più comprensibile la letteratura nord 
americana contemporanea e incidentalmente piantare nella cultura italica degli anni sessanta (clerico-
fascista/vetero-comunista) i semi liberali della beat generation.
Una vita professionale interessante, quella della Pivano, documentata dal suo maestoso archivio di foto 
(scattate dal marito Ettor e Sottsass), di ore e ore di registrazioni audio (su vecchi supporti 
magnetici ora finalmente in digitale) e natur almente lettere, fogli di appunti e qualche video. 
Un archivio che enti pubblici e fondazioni private non hanno voluto adottare, tanto che la 
Fernanda, ormai alle soglie degli ottanta, aveva deciso di bruciare tutto. Poi, come nelle favole, 
arrivò il buon Luciano Benetton che, tr amite l'omonima fondazione, si accollò la gestione 
dell'archivio (nel 1996) salvando questo tesoro dalla stessa Pivano.
Oggi, a palazzo Bomben, sede attiva della Fondazione Benetton a Treviso, tutto ciò  è visibile e 
ascoltabile in una mostra avveniristica: video, foto, voci degli eroi americani introdot ti dalla 
Pivano in Italia. Da  Hemingway a Ginsberg, Kerouak, Corso, Micheal McClure e altri ancora, tut ti 
in mostra fino al 18 luglio (giorno  dell'ottantesimo compleanno di Nanda).
Noi di Stranamente abbiamo visitato questo percorso interattivo, intitolato  Voci-Voices. Trascurando la rara 
voce di Hemingway, montata  in fuoricampo sulle sue foto che si alternavano in dissolvenza su ampi pannelli, 
ci siamo dedicati, per colpa mia, a passare un paio di ore ascoltando la già meno rara voce di Ginsberg 
impegnata in diversi reading (dei veri e propri  satsang), in alcune librerie di Napoli, Genova e Torino.

Fra i documenti audio-video ci sono alcune chicche: Ungaretti in un incontr o pubblico 
che legge appassionato i versi di Ginsberg tratti da “Kaddish” ed un documento RAI (di 
cui ho sempre sentito parlare senza mai riuscire a vederlo) con Kerouac alla libreria 
Cavour di Milano durante una conferenza stampa tradotta (ovvero mediata) dalla 
Pivano… avevo letto o mi a vevano detto che in quell'occasione l'eroe beat era 
completamente ubriaco… ma la realtà del documento filmato supera ampiamente 
l'aspettativa. Kerouac era veramente sbronzo, sudato, con gli occhi stralunati, 
biascicava le parole e rispondeva con saggezza etilica alle domande dei giornalisti: “Ho 
scritto questo libro perché avevo bisogno di mille dollari, e potevo guadagnarli solo 
scrivendo… a me piacerebbe fare il postino…”. La mia giovane amica rideva seduta vicino 
a me, ma io tr attenevo a stento le lacrime, perché, improvvisamente, tutte le sensazioni 

che mi rapirono, ormai tanti anni f a, mentre leggevo “On the road”, stavano riaffiorando tutte insieme…
Una mostra multimediale e multiemozionale, devo dire…

Per informazioni sulla mostra: www.palazzobomben.it               info@palazzobomben.it  

Indimenticabilmente
Voci beat: Kerouac e Ginsberg 

in mostra a Treviso
Voci beat: Kerouac e Ginsberg 

in mostra a Treviso Di Jubal

Allen Ginsberg

Nanda e Kerouac
 durante l’intervista



L’articolo che segue è un estratto dalla rivista La 

Quarta Via, organo ufficiale di stampa 

dell’associazione La Teca.

Nel corso della nostra vita tutti abbiamo l'esigenza di cercare qualcosa. Se alcuni si arrendono in 
questo percorso, placando nel consumismo questa smania interiore, altri proseguono. Ed in questo 
proseguire molti sono coloro che cercano il “miracoloso”. Perché? Alcuni pensano che fare miracoli sia 
non solo possibile, bensì necessario per “convincere” gli scettici. Se avete acquistato questa rivista 
nell'attesa di avere un istruzione del tipo: come moltiplicare i pani ed i pesci, come diventare trasparenti 

e come ridare la vita ad i morti, rimanete delusi. Vi invitiamo, comunque, a proseguire 
nella lettura perché proprio per voi questo articolo è stato scritto: per voi che per 
discernere il soprannaturale avete bisogno di vedere l'aspetto innaturalmente 
'prodigioso'.
Purtroppo, però, nessuno compie miracoli. E nel cercare qualcuno che li compie già si è in 
errore, poiché la maggior parte di noi non ha nessuno strumento per poter comprendere 
la realtà dei fenomeni che si presentano. Affidarsi a qualcuno che crediamo avere dei 
poteri magici non è garanzia del buon “percorso” o della genuinità degli intenti. Durante 
una nostra conferenza un partecipante ha chiesto: “Chi mi garantisce che una certa Via 
sia la più adatta per me?” Molti pensano che i miracoli possano essere una “garanzia di 
autenticità” della purezza e validità del percorso seguito. E se così non fosse?
Nietzsche affermava che è tipico dei saggi di una certa epoca pensare che il livello della 

conoscenza da loro raggiunta sia la più elevata possibile. 
Eppure la storia li smentisce sempre. Quello che fino a ieri sembrava impossibile, oggi è banale, perché 
si fanno continuamente nuove scoperte. Ciò che sembrava, ieri, un evento soprannaturale, oggi, 
invece, può diventare una realtà quotidiana.
Quindi, cosa è un miracolo? La scienza basa le proprie ipotesi nel saggiarle sperimentalmente, dopo 
una raccolta sistematica ed oggettiva di dati. Da questo studio si può pervenire alla stesura della 
“legge” che governa il fenomeno osservato. Un miracolo è una eccezione alle leggi naturali, ed in 
quanto eccezione non può diventare regola. 
Ricordiamo che nel sistema: “l'idea di un miracolo, nel senso di una violazione di leggi da parte della 
volontà che le ha fatte, si oppone non soltanto al senso comune, ma alla stessa idea di volontà. Un 
miracolo non può essere che una manifestazione di certe leggi ignorate dagli uomini o raramente 
conosciute. “Un miracolo è la manifestazione, in questo mondo, di leggi di un altro mondo” 
(Ounspensky, Frammenti di un insegnamento sconosciuto, Ubaldini); e ancora: “La manifestazione 
delle leggi di un cosmo in un altro cosmo, costituisce ciò che chiamiamo un miracolo. Non ci può essere 
nessun altra specie di miracolo. Un miracolo non è una violazione delle leggi, né un fenomeno al di fuori 

delle leggi (alcune) leggi ci sono sconosciute ed 
incomprensibili, e sono perciò miracolose”. 
(Ounspensky, Frammenti di un insegnamento 
sconosciuto, Ubaldini - parentesi nostre). Da 
questa ottica il miracolo come “trasgressione” di 
una legge naturale è impossibile.

Tratto da La Quarta Via. L'articolo continua parlando di:

le  leggi attraverso cui l’Assoluto si manifesta;

cosa ha a che fare il lavoro su di sé con la ricerca del 

miracoloso. 

Richiedi le dispense all’Associazione culturale La Teca - 

via Gottardo 66, 00141 Roma  

(www.quartavia.org/dispensa.htm )

Miracolosamente

Come si fanno 
i miracoli
Come si fanno 
i miracoli

Di Giovanni Quinti

 



Fiaba-terapia è un metodo che permette a chi lo pratica 
di agire nella verità, superando dolcemente le barriere 
della mente, grazie al potere simbolico della fiaba. 
Ce ne parla la fiaba-terapeuta Giovanna Cantoni.

La fiaba è un mondo meraviglioso che accoglie tutti quanti, perché ognuno può 
identificarsi con gli eroi, con i protagonisti, con coloro che alla fine vincono sempre! In 
tal modo,  muoviamo l'interiorità verso il superamento dei nostri limiti. 

Con la fiaba, contattiamo gli archetipi dentro di noi, cioè i punti di riferimento, i baluardi, 
grazie ai quali non è necessario spiegare cos'è un Principe, perché tutti sappiamo cos'è.

Tutti i simboli comunicano su due piani contemporaneamente: quello della 
coscienza, che deve comprendere con la sua parte razionale, e quello, più profondo, 
dell'inconscio, che lo rielaborerà al di la dei limiti della mente, nell'ambito di un sapere 
antichissimo e comune a tutta l'umanità.

In Fiaba-terapia i  simboli vengono usati come forme antiche per agire sul futuro: l'immaginario è pronto per essere 
visto, decodificato e, grazie alla scrittura delle fiabe, modificato… modificando a sua volta le radici del nostro 
futuro, dato che l'IMMAGINARIO PRECEDE SEMPRE L'AZIONE.

Solo ciò a cui l'uomo ha dato un nome esiste veramente. La scrittura della fiaba permette di dare i nomi alle energie 
che popolano l'inconscio: piante, animali, il bosco, la casetta nel bosco, la fata, la strega, il principe e la 
principessa, il Re e la Regina… e la loro esistenza prende vita proprio attraverso le azioni che facciamo compiere 
loro nello svolgimento della storia, “nel farli andare verso” per farli “andare oltre”, modificando così la situazione 
originale e le condizioni psichiche iniziali.

Ecco perché, usando la fiaba, implicitamente attiviamo la sua stessa essenza terapeutica. Nel muovere i 
personaggi devo essere coinvolto e ogni coinvolgimento, anche minimo, è vitale e perciò pieno di passione per 
colui/colei che scrive. Potrei anche non amare molto la mia vita e la mia persona, ma di sicuro se scrivo la storia di 
una Principessa, tutta la mia passione vitale ne sarà coinvolta. Sarà l'immedesimarmi in lei e l'amare il suo destino 
che implicitamente mi farà amare una parte del mio destino, me stessa e la mia vita.

Questo lavoro terapeutico è quindi unico nel suo genere, poiché non si limita al tradizionale lavoro su una fiaba 
conosciuta e quindi scritta da altri, ma consiste, fra le varie metodologie, anche nello scrivere personalmente e 
spontaneamente una fiaba libera… Sarà poi compito del terapeuta dare i nuovi titoli atti a stimolare la 
continuazione della storia su nuovi percorsi energetici, evolutivi e guaritivi per la persona stessa.

Oltre alla situazione delle nostre energie interiori, dalla scrittura della fiaba possono emergere spontaneamente 
vari stimoli atti a farci evolvere, come il caso di un uomo il cui 
scritto evidenziava la sua necessità di trovare il “paradiso in 
terra”. Nella sua fiaba emerse dall'inconscio il consiglio di 
ascoltare ogni giorno canti gregoriani e praticare il  silenzio.

Concludendo, con l'uso della fiaba in terapia possiamo 
permetterci di abbassare le difese, lasciando agire le parti 
profonde di noi senza dover usare le argomentazioni della mente, 
che per esistere deve difendersi e trovare motivazioni logiche a 
tutto. L'identificazione con i personaggi del racconto ci permette 
di essere noi stessi, senza sentirci in colpa per come siamo fatti. 
Solo la fiaba, infatti, permette al bambino di “uccidere” 
metaforicamente la “mamma cattiva” (sotto le mentite spoglie di 
una matrigna o di una strega), senza essere minimamente 
sfiorato dal dubbio di essere lui stesso ad odiare la mamma in 
quel momento. Anzi, essendone addirittura giustificato dalle 
pieghe stesse del racconto. Un bimbo non potrebbe 
minimamente permettersi di odiare, anche solo per un attimo, la 
mamma… suo unico bene infinito e fonte di sostentamento: non 
reggerebbe al senso di colpa e impazzirebbe.

Dunque, con la fiaba possiamo agire nella verità senza alcun 
disturbo e trauma.

Fiabaterapicamente

Il  potere delle f iabe Il potere delle f iabe 
Di Giovanna Cantoni

 

Scrittura creativa e di scoperta
Ascolto attivo della fiaba

Atti psicomagici e uso dei simboli
Immaginazione guidata

La metafora e la ristrutturazione
Analisi dei sogni e interazione con la fiaba

Terapia breve

Per sedute individuali, seminari in 
gruppo o per arricchire il programma 

della tua associazione:

Giovanna Cantoni
02/2563937  348/0900626

Giovanna.Cantoni@vodafone.com

FIABA-
TERAPIA
FIABA-

TERAPIA



 
Promozione Jubal d’estate
Fino al 31 agosto, puoi ricevere Cosmic Playground  
con lo SCONTO DEL 30% E SENZA SPESE DI SPEDIZIONE (13,86 anziché 19,80)
Ordina adesso a  jubaleditore@yahoo.it  -  tel 320 4103952

Puzz6 - tavola tratta dal libro di Matteo Guarnaccia
Cosmic Playground - Insekten Sekte remix, Disegni e tracce dall’underground 1969-1975
                             Jubal editore. Euro 19,80



‘Maghi e viaggiatori’ 
fra le montagne himalayane
‘Maghi e viaggiatori’ 
fra le montagne himalayane

Regia e sceneggiatura Khyentse Norbu

Buthan/Gran Bretagna 

Sett.2003:festival di Venezia; apr. 2004: uscita nelle sale

Stranarecensioni

Il senso del tempo che si dilata a 
dismisura sino a comprendere 
favole di altre epoche e viaggi 
magici nelle favole...
Un viaggio verso il paese dei sogni 
che un giovane dinamico e 
moderno funzionario governativo 
intraprende, senza sospettare un 
percorso così  piacevolmente  
tortuoso…
Siamo in uno sperdutissimo Bhutan, piccolo regno 
himalayano incontaminato, e in un ancor più 
sperduto villaggio fra le montagne. Dondup vuole 
abbandonarlo per raggiungere la libertà d'America, 
anche a costo di diventare da funzionario un 
raccoglitore di mele!
Il viaggio si allunga più del previsto , per lo più a 
piedi o con passaggi di fortuna, ma si arricchisce di 
compagni dai quali Dundop invano cerca di 
allontanarsi, preso com'è dall'ansia di raggiungere 
la meta.
Eppure, a un certo punto, complice il racconto 
magico di un monaco oramai compagno di viaggio, 
la sua ansia evapora, la sua voglia viene attirata in 
un'altra direzione…
Sfondo e protagonista di tutta la pellicola, un 
magnifico paesaggio, esaltato da un'abile 
fotografia (Alan Kolowski). 
Gli attori sono non professionisti, il regista e 
sceneggiatore è Khyentse Norbu, reincarnazione di 
uno dei più importanti lama della tr adizione 
buddista americana.

Epicuro: 
semplicità di un saggio
Epicuro: 
semplicità di un saggio

Epicuro nacque più di due 
millenni fa, nella greca 
Samo.

Epicuro non è mai morto, e 
nuota ancora fra le onde 
della Nuova Era, l'Età 
dell'Acquario.

Epicuro non è soltanto un 
uomo: è l'incarnazione di 
un'atavica saggezza che, 
per fortuna, altri dopo di l ui 
hanno proseguito.

Per l'uomo epicureo, felicità 
è una semplice ricetta, che ha come primo 
ingrediente la soddisfazione dei bisogni 
fondamentali. Oggi più che mai, quando i bisogni 
sembrano essersi moltiplicati e di conseguenza 
anche le frustrazioni causate da “necessità” 
insoddisfatte, la limpidità e la  semplicità delle sue 
parole continuano a stupire e a penetrare l'animo 
umano. 

Questo libro raccoglie le perle dell’insegnamento 
epicureo sotto forma di aforismi e brevi testi,  è 
piacevole alla vista e invitante alla lettur a!

 ... nonostante tu non abbia padronanza del 

domani, stai rinviando la felicità.

La vita si perde nei rinvii ed ognuno di noi muore 

senza aver goduto di una sola giornata di pace.

Epicuro, Il piacere è il 
bene più alto, Jubal 
2003, 8 euro
Ordini on line:
jubaleditore@yahoo.it

Se vi state chiedendo che fine ha fatto la rubrica 

ovvero la trascrizione della sconvolgente apparizione televisiva al Costanzo Show di Carmelo Bene nel 

1994… sappiate che per noi trascrivere e immortalare quei momenti televisivi è un piacere ma questo 

mese stava diventando un lavoro, così non l'abbiamo fatto… ai fanatici di Carmelo lasciamo 

comunque una perla tratta dalla presentazione del volume Opere di Carmelo Bene a Bologna il 31 

gennaio 1996. 

Ad una signora che durante l'incontro parlò dell'Amleto di Bene chiedendo di Lydia Mancinelli (attrice e 

impresaria degli spettacoli di Bene, nonché sua compagna nella vita fino alla metà degli anni ottanta) 

il maestro (non) risponde: “E lei pensa alla Mancinelli quando sta parlando con me? Non c'è amore in 

lei, non c'è perdizione, non c'è niente! Ma come, io la invidio perché lei può ascoltarmi, e lei mi parla 

della Mancinelli. È incredibile.”

Occhio zombie che stasera vi spacco il cervello 



Stai leggendo  Stranamente
grazie al lavoro no -profit
della redazione.

Se vuoi offrirci una pizza
e una bir ra, le gusteremo
alla tua salute...

Puoi offrirci una pizza e una bir ra versando tramite 
bollettino postale 10 euro intestati a
 Jubal c/c postale n. 43194315. 
Nella causale puoi scrivere   o se 
preferisci: 

sottoscrizione
Campagna per il riempimento dello 

stomaco della redazione.

Oh, grazie eh!

J ubal Editore

Stranappuntamenti

Per inserire il tuo appuntamento in :

max 80 parole (recapiti compresi) al costo di 24 euro (Iva 
compresa)

Come inviare il testo: via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, 
scrivendo anche il mese in cui vuoi pubblicare l’annuncio, 
i dati per la fattura (nome e cognome o nome 
associazione o ragione sociale/indirizzo/codice fiscale o 
Partita Iva) e il telefono per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta.

Stranappuntamenti  

Trance Dance Training  
27 luglio-1 agosto - Chiusi  (SI)
La danza in Trance non è una tecnica di 
movimento ma il fluir e con il ritmo e la musica, 
lasciare che il corpo si muova da solo, ritrovando i 
propri ritmi interiori. È l'invito che si f a allo Spirito 
a ritornare a casa e a guarire il corpo, la mente e 
le emozioni, permettendo una riconessione 
profonda dei tre piani dell'individuo con quel li 
della realtà. Si risveglieranno movimenti e ricordi 
di vite passate e il Bambino Magico; si viaggerà 
alla ricerca dell'Animale di Potere; si creerà la 
Maschera e si caccerà alla ricerca delle parti 
perdute di anima. Con questo Training oltre a 
sperimentare un processo di autoguarigione, 
sarà possibile essere abilitati, dopo un periodo di 
tirocinio, a tenere rituali di T rance Dance.
Info: www.laviadeglienergizzatori.com
Nirava: 338/7926563  
nirava@altropensiero.com

Intensivo di illuminazione
6-20 agosto  - Biella
Info: ricerchedivita@hotmail.com
www.ricerchedivita.it  

®Seminario di Coccoloterapia  in acqua calda

®

 
con Paolo Cericola
24-25 luglio - Roma 
Week end intensivo di gruppo; non residenziale.

1/8 - 8/15 - 22/29  agosto - Ischia  
In un luogo incantevole, set timane di esercizi 
semplici di Respiro Consapevole, meditazione, 
contatto con gli elementi acqua, terr a, fuoco e 
aria, la Coccoloterapia® in acqua calda, 
massaggi con la Voce, il sovraccarico di Amore.

Info: Scuola di respiro
tel. 06-4462523   info@scuoladirespiro.com
 www.scuoladirespiro.com

Vacanze terapeutiche con la Coccoloterapia  

Conferenza: Dante e i Fedeli d’amore  
Domenica 4 luglio ore 19.00 
Roma (Ass.La Teca, via Gottardo 66)
L’esoterismo della Divina Commedia alla luce 
degli insegnamenti della Quarta Via
Info: tel 347-9378382

www.meditare.it
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